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Nel girone B di Seconda Categoria campana riflettori sull'ambizio-

sissima Imbriani Team del presidente Luigi Imbriani. Squadra col 

giusto mix di esperienza e gioventu'. Voglia di vincere sul campo e 

prendersi  passo dopo passo le giuste soddisfazioni visti gli investi-

menti fatti. Primi 3 punti conquistati all'esordio un campo difficile 

come quello del Calvizzano. 

In panchina un uomo motivato come Carlo Pinzolo. Uomini di campo 

il direttore sportivo Giovanni Vivard e direttore generale Carmine 

Borrelli. In campo tutta l'esperienza del capitano Giuseppe Tomacelli 

e della stella Gennaro Imbriani. Si scende di categoria unicamente 

per il bene del quartiere e voglia di vincere . Domenica l'atteso debut-

to in casa: ore 18 alla Loggetta contro il Real Mugnano. Tutti invitati.

Editoriale Mario Fantaccione

L'IMBRIANI TEAM PARTE COL PIEDE GIUSTO

SI PARTE!
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ACCREDITAMENTO DIRETTO, PAOLO ESPOSITO AUDITO IN REGIONE: 
“VALORIZZARE IL RUOLO DEI FISIOTERAPISTI”

di Gennaro Savio

3

L’istanza  avviata da tempo dall’Ordine Interprovinciale dei Fisioterapisti di Napoli, Avellino, Benevento e Caserta 

presieduto dal Dott. Paolo Esposito affinché nell'ambito dell’attivazione delle cure domiciliari sia data ai Fisioterapisti 

la giusta considerazione anche attraverso la possibilità di un accreditamento diretto ampiamente previsto dalle 

norme, è stata messa al centro dell’agenda politica del Consiglio regionale della Campania.

Infatti dopo un’incessante azione di confronto, e di lobbyng, successivamente al “Question Time” promosso ad inizio 

anno dall’On. Tommaso Pellegrino, nei giorni scorsi la questione è stata riproposta con una mozione dello stesso  in 

Consiglio regionale che dopo un ampio dibattito e prima che si passasse al voto, è stata ritirata per dare la possibilità 

ai componenti del Consiglio e della Giunta regionale di  approfondire la tematica ascoltando anche i rappresentanti 

dei professionisti sanitari. 

Di qui la convocazione della V Commissione Permanete Sanità e Sicurezza Sociale presieduta dall’On. Vincenzo 

Alaia durante la quale, tra gli altri, è stato ascoltato anche Paolo Esposito, Presidente dell’OFI Napoli, Avellino, 

Benevento e Caserta, il quale nel suo intervento ha rimarcato quali vantaggi deriverebbero a costo zero per il Servi-

zio Sanitario Nazionale con la possibilità dell’accreditamento diretto dei professionisti della riabilitazione. In questo 

modo, infatti, si amplierebbero i servizi sanitari, si abbatterebbero le lunghissime liste di attesa, si accorcerebbero di 

gran lunga i tempi di intervento sui pazienti per cui ci sarebbe una rapida presa in carico, si eliminerebbe la piaga 

dell’abusivismo professionale  e di conseguenza ci sarebbero maggiori garanzie per i cittadini. Il tutto a costo zero 

per il sistema sanitario. “Siamo intervenuti  – ha spiegato Paolo Esposito -  presso la Commissione sanità della 

regione su tematiche che ci riguardano e che sono al centro dell'azione politica del nostro Ordine come la valorizza-

zione del fisioterapista  anche nell'ambito delle cure domiciliari con l’accreditamento diretto e il contrasto all’abusivi-

smo professionale. Abbiamo sottolineato con forza che il sistema attuale non garantisce adeguato rispetto del 

professionista e dunque abbiamo chiesto maggiore attenzione all'aspetto di tutela e rispetto del lavoro professionale. 

Le risposte ricevute e la lettura parziale della norma data dalla giunta regionale tramite l’intervento dell’assessore 

On. Ettore Cinque – ha proseguito Esposito - sono sommarie e non soddisfacenti. Però nell’occasione abbiamo 

avuto modo di allargare il confronto con la rappresentanza politica presente in commissione affinché in merito si 

aprano ulteriori tavoli di dibattito. E questo per affrontare e risolvere le annose problematiche che riguardano i profes-

sionisti sanitari, tra cui i fisioterapisti, e dare loro la giusta considerazione. Nella prospettiva di migliorare nella sanità i 

servizi offerti ai cittadini, portando le cure riabilitative sin dentro le loro case e abbattendo, al tempo stesso, le 

lunghissime liste di attesa per potersi curare”.
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Sulla stessa lunghezza d’onda di Esposito è stato l’intervento dell’On. Tommaso Pellegrino il quale oltre a sottolinea-

re l’assurdità delle lunghe liste di attesa, ha rimarcato la necessità di consentire quanto prima l’accreditamento diretto 

dei professionisti della riabilitazione. “E’ stata un’audizione importante quella che si è tenuta in commissione sanità – 

ha commentato l’On. Pellegrino - perché oggi uno dei grandi temi e le criticità che ci sono per quanto riguarda 

l'assistenza domiciliare e per quanto concerne il comparto della riabilitazione. C’è bisogno di intervenire su queste 

criticità e io oggi voglio ringraziare in particolare i Presidenti degli Ordini che sono intervenuti in audizione, il Presi-

dente Esposito, il Presidente Calabrese e il presente Ascolese perché hanno anche dato un contributo determinante 

facendo una fotografia reale di quello che accade sui territori. L'esercizio abusivo della professione, le lunghe liste di 

attesa, la qualità delle prestazioni, il rapporto del professionista con la Asl o anche il rapporto del professionista con il 

paziente che molte volte non è continuativo, mentre nella riabilitazione è indispensabile che ci sia la continuità della 

cura e tante altre più criticità.  E’ chiaro che rispetto a questo noi oggi dobbiamo cercare di trovare delle soluzioni a 

cominciare dalla motivazione e dal coinvolgimento degli operatori e dei professionisti che sono accreditati dal fatto 

che hanno sostenuto un percorso formativo ufficiale. Oggi nessuno può contestare che ci siano dei professionisti che 

hanno fatto un corso formativo e che sono iscritti ad un Albo. Mettere in discussione questa evidenza lo ritengo 

abbastanza sbagliato. Quindi con l’audizione di oggi certamente abbiamo acceso un faro importante su quello che è 

il mondo della riabilitazione.  Personalmente continuerò a parlarne, perché ritengo che dobbiamo ampliare il discorso 

anche alle strutture convenzionate sulla riabilitazione. E’ inaccettabile che bisogna fare aspettare un paziente che 

necessita della riabilitazione anche un anno o addirittura di più. È inaccettabile perché il principio della riabilitazione è 

quello di intervenire il prima possibile, perché altrimenti abbiamo una problematica che rischiamo di far diventare 

cronica. In questo modo non risolviamo le criticità, ma anzi andiamo ad accentuare. Ecco perché sulla riabilitazione il 

tempo è un elemento determinante per fare una sanità di qualità. E poiché col Presidente De Luca stiamo facendo 

un lavoro importante e significativo per avere una sanità di qualità nella nostra regione, e devo dire che tanti sono i 

segnali che vanno in questa direzione nonostante i dieci anni di commissariamento e nonostante le difficoltà avute 

negli anni passati, beh, ovviamente laddove ci vengono evidenziate delle criticità soprattutto da parte degli Ordini e 

da parte di chi vive quotidianamente determinate problematiche, noi abbiamo il dovere di intervenire. 

E questo perché alla base di tutto c’è sempre il bisogno del paziente e del cittadino che in questo caso necessita di 

una riabilitazione anche in tempi rapidi”.

L’On. Valeria Ciarambino, che da tempo aveva chiesto sul tema la convocazione della V Commissione, dal canto 

suo ha lanciato in merito un’ulteriore proposta per coinvolgere sin da subito i professionisti della riabilitazione nella 

diretta presa in carico dei pazienti. “E’ stata un’audizione importante – ha esordito la Ciarambino – su un tema, come 

quello dell’accreditamento diretto del professionista, che è rivoluzionario e in quanto tale forse ha bisogno di tempo 

per venire assorbito. Però l’importante è che se ne parli e se ne discuta come accaduto oggi. Io ho lanciato una 

proposta ulteriore, forse immediatamente attuabile, che è quella nell'ambito dell'offerta pubblica dell'assistenza 

domiciliare di reclutare nell'ambito appunto di progettualità professionisti sanitari e fisioterapisti a partita IVA o 

Co.Co.Pro in maniera tale da riequilibrare l’offerta pubblico privata oggi troppo slanciata sul privato”.
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Le  persone del Calcio

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza

Parliamo della grande passione della famiglia per il calcio, sia Antonio che il fratello hanno calcato con 

passione i campi dilettantistici; cosa ci dite dei colori azzurri del Napoli?

“In famiglia il calcio è sempre stato visto con passione, impegno e partecipazione. I nostri cuori sono 

ovviamente azzurri e, dopo la delusione della passata stagione, la speranza di risalire la china è tanta.

Lo scudetto dopo ben 33 anni di attesa è stato vissuto di cuore, con tanta emozione e gioia. Indimenticabili 

l’allegria di addobbare di azzurro le concessionarie, di scambiare le opinioni e di condividere il momento 

magico con i clienti.

Stavolta il presidente ha fatto le cose in grande: Conte è un top player, non si discute. Ottimi e funzionali gli 

acquisti. La simpatia e le aspettative oltre che su Lukaku vanno anche per lo scozzese Mc Tominay, giocatore 

veramente di caratura internazionale”

Antonio, quali progetti o sogni futuri stai esplorando? Ci sono novità emozionanti che vorresti anticipare?

“La grande novità di questa stagione è il supporto come partner di due realtà importanti calcistiche della nostra 

regione (la Campania): la Juve Stabia che milita in Serie B e il Calcio Napoli Femminile che milita in Serie A. 

Da sempre sosteniamo i progetti di sport del nostro territorio e crediamo fortemente in queste azioni di 

marketing e continueremo a farlo. In queste nuova stagione avremo la possibilità di avere una risonanza 

nazionale e sostenere anche lo sport locale. 

Il Calcio è aggregazione e crescita, serve ai giovani per coltivare valori sani quali l’attività fisica, la capacità di 

fare gruppo, l’amicizia e anche l’agonismo e la competizione; tutte cose che non possono che arricchire il 

bagaglio culturale delle nuove generazioni. 

Invece il grande progetto che ‘bolle in pentola’ è quello di unire in un grande gruppo, tutte le concessionarie a 

noi collegate. Operiamo nel centro e sud Italia ed è arrivato il momento di fare un passo in avanti”.

Abbiamo scoperto un’altra passione nobile, quella per il Cinema; Antonio parlaci della vostra partecipazione ad 

un evento veramente importante. Quali sono le tue motivazioni e aspettative?"

“Si tratta della Mostra del Cinema di Venezia. Partecipare a questo evento ci rende orgogliosi. È un evento 

internazionale e vedere il nostro brand presente ci fa capire che stiamo lavorando bene e i nostri clienti ci 

stanno premiando. Inoltre, amiamo il glamour e Venezia da questo punto di vista è fantastica. Siamo con i 

grandi brand e tra i grandi marchi e questo ci può far solo crescere”. 

Qual è il tuo legame personale con il cinema. Quali film, registi o attori ti hanno influenzato maggiormente?"

“Mi soffermerei sulle emozioni che il cinema trasmette. Da quando eravamo piccoli ad oggi con la famiglia ed i 

bambini, resta sempre qualcosa di magico che unisce e crea condivisione. Il cinema è un modo anche per 

staccare dalla vita frenetica e prendersi un momento per sé. Amo sicuramente i film d’azione ma anche quelli 

che racconta la mia Napoli: ogni volta che un film mostra la bellezza della mia città non posso perderlo. Il film 

che sicuramente annovero tra i miei preferiti è “La mano de Dios” di Paolo Sorrentino”.

Passione per il Calcio, il Cinema ed il proprio lavoro. Questo emerge colloquiando con la famiglia Rivitti.

Passione e impegno sono ingredienti fondamentali per la riuscita dei progetti di ognuno di noi.

Stavolta andiamo alla scoperta di una famiglia di imprenditori, da sempre presenti ed appassionati del mondo del 

Calcio.

Si tratta della famiglia Rivitti che gestisce con impegno e professionalità la New Rivauto, importante concessiona-

rio di auto nuove ed usate Plurimarche, con sedi a Volla ed a Baiano.

Distogliamo dai loro molteplici impegni uno dei titolari, Antonio, ed il loro responsabile marketing Peppe Accardo, 

per una piacevole chiacchierata che ci farà conoscere meglio la loro realtà e la genuina passione per il Calcio.

Benvenuti, come nasce New Rivauto e qual è la mission e il fattore distintivo della vostra impresa, rispetto alla 

concorrenza?

“La storia inizia da una intuizione del fondatore Luigi, accompagnata dalla passione per il mestiere tramandato da 

generazioni. Innanzitutto svolgo questo lavoro con la mia famiglia praticamente da sempre, l’azienda di famiglia 

esiste da mezzo secolo e quindi sono cresciuto con questa mentalità e con questo modus. Nell’ultimo decennio è 

cambiato il nostro approccio alla scelta delle auto e alla relativa vendita, sappiamo già cosa vogliono i nostri 

clienti (fidelizzati ormai da anni) e siamo migliorati tantissimo nell’aspetto legato ai finanziamenti. Il nostro punto di 

forza è sicuramente l’eterogeneità dei prodotti che sappiamo fornire, scegliamo il miglior usato per ogni 

segmento. Inoltre e sembra scontato dirlo noi amiamo il nostro lavoro, ci piace farlo e amiamo fare di tutto per 

accontentare un cliente, che poi resta la più grande forma di soddisfazione personale e di gruppo”.

Come va attualmente il mercato dell’auto e che mi dici dell’industria italiana di settore?

“Si tratta di un mercato difficile ed in continua evoluzione. La famiglia Rivitti è sempre attenta alle esigenze del 

cliente offrendo un prodotto che spazia in tutti i segmenti, tra auto nuove, Km 0 e vetture usate, proponendo 

sempre un prezzo accessibile ed una qualità garantita. Rispetto al passato le case automobilistiche sono sempre 

più agguerrite, per il prodotto italiano la concorrenza è aggressiva e arriva anche da paesi (come la Cina) che fino 

a pochi anni fa non erano pronti”.

Cosa pensate delle auto Full Electric, saranno veramente il futuro prossimo della mobilità?

“Da imprenditori abbiamo interesse e attenzione per le nuove opportunità. Già da qualche tempo offriamo ai 

nostri clienti anche questa scelta. Poi, sia per i costi di acquisto, sia per una rete capillare di ricarica tutta da 

creare, soprattutto al Sud, le vetture alimentate solo elettricamente ad oggi sono ancora una minima parte, 

rispetto a quelle tradizionali con motore termico”.

ANNO IV- numero 27 del 17 Ottobre 2024
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La capacità di soffrire

L’APPROFONDIMENTO TATTICO
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza

Anticipo troppo ..anticipato, di venerdì pomeriggio al Maradona arriva il Como di Fabregas neopromossa dalla proprietà ricchissima e 
dal gioco propositivo e ambizioso.
Lo Stadio è pieno ed è una bella notizia l'entusiasmo ritrovato.
Squadre a specchio, disposte 4-2-3-1. Le scelte di Conte premiano gli stessi che hanno battuto il Monza. Il Mister ha preteso un mini 
ritiro ed ha spiegato anche in conferenza le insidie di gare come questa; entra in campo in trance agonistica, concentratissimo, a 
stento risponde al caloroso saluto di Fabregas, con lui al Chelsea.
Lo spagnolo - a parte l'improbabile pantalone jeans - sembra già un tecnico ispirato, dopo la brillante carriera in campo (Arsenal, 
Barcellona e Chelsea).
Pronti via e siamo subito in vantaggio: Lukaku difende palla sulla trequarti e si gira, ri!nitura centrale per Scott McTominay che da 
centravanti controlla e batte Audero incrociando di destro sul palo lontano, nonostante la pressione dei due centrali ospiti. Lo 
scozzese è ormai a pieno titolo uno di noi.
Festa sugli spalti, ma la contesa è appena iniziata.
Il Como non cambia di una virgola il suo canovaccio tattico: baricentro alto e palla che si muove veloce. Errore di Oliveira in uscita, 
Strefezza calcia e la sfera lambisce il palo opposto. Gli azzurri si ritraggono compatti, ma non riescono a proporsi in avanti.
Il ventenne spagnolo naturalizzato argentino Nico Paz diventa una seria minaccia. Lo ricordate? Proprio contro gli azzurri in Cham-
pions ha segnato l'anno passato il suo primo gol importante, con la maglia del Real.
Stasera svaria su entrambe le fasce e si rende pericoloso con un tiro a giro che s!ora l'incrocio opposto.
Scott è in posizione da trequartista avanzato, addirittura riempie l'area avversaria in ogni occasione, indipendentemente dalla 
posizione di Lukaku; in tal modo restano in inferiorità i restanti centrocampisti, fagocitati dalla ragnatela ospite. Fase complicata della 
gara, l'unico squillo è una ripartenza di Politano che percorre tutta l'autostrada di destra e serve - bene - rasoterra nell'area piccola, 
Romelu per un so"o si fa anticipare dal suo marcatore.
I lariani dalla mezz'ora dominano, gli azzurri non riescono a recuperare un pallone. Loro spostano il gioco da un lato all'altro, sono 
vani i tentativi di pressing. Si so#re, il pareggio è nell'aria. Gli ospiti sono leggerini come squadra, praticamente non entrano in area: il 
loro terminale o#ensivo Cutrone ama svariare e dialogare con i compagni. L'arma vincente di stasera è il tiro da fuori area. Palo 
interno clamoroso del ragazzo spagnolo e - spunto su cui lavorare - sempre dalla stessa posizione, ai 25 metri a centro sinistra della 
nostra porta, trovano il pareggio con il destro rasoterra di Strefezza, servito da Sergio Roberto. L'esterno lariano nell'occasione non ha 
opposizione dai nostri centrocampisti, esce Buongiorno ma la sfera gli passa attraverso le gambe, Caprile si tu#a invano e forse è un 
passo troppo avanti rispetto alla linea di porta.
Ci salva l'intervallo, occorre riordinare bene le idee.
Il break evidentemente serve, il Napoli ricomincia con più vigore e - probabilmente complice - un leggero calo dell'avversario, 
riprende il pallino del gioco. Le gambe girano nuovamente veloci, recupero palla e Oliveira viene atterrato in area. Rigore netto che 
Lukaku trasforma con calma e convinzione.
Cambia l'inerzia della gara, gli azzurri sembrano adesso nella condizione di poterla chiudere. I lariani non ripartono più con e"cacia e 
velocità.
Sale - purtroppo - in cattedra l'arbitro: non vede un pericoloso piede a martello su Anguissa (intervento da rosso) e una spinta netta 
su Kvaratskheila liberatosi in area di rigore. Ai monitor si guardano bene dal disturbare, ma si tratta di due errori gravi.
L'ultima parte può diventare di so#erenza, nel Cono entrano gli spauracchi Verdi e Belotti.
Conte non si cura dei puristi e con Mazzocchi per l'esausto e bravo Politano si mette a 5 dietro;
spazio anche a Neres per il georgiano, oggi non troppo ispirato. Ancora Lukaku in versione assist man: lavora il pallone per David, 
veloce e freddo davanti ad Audero.
Potrebbe segnare ancora il brasiliano dalla velocità e dalle statistiche impressionanti.
Spazio anche per Gilmour, un altro che merita di giocare e che sarà tanto utile alla causa.
Ospiti domati, va bene così.
Piano con i facili entusiasmi e non abusiamo di quel coro lì a !ne gara.
Siamo work in progress, il calendario !nora non è stato troppo ostico e stasera anche il fattore arbitri si è fatto minaccioso.
Romelu non è in piena forma e rinuncia alla chiamata del Belgio, plauso alla sua professionalità. Non si è visto molto, ha sbagliato 
qualche stop e qualche passaggio semplice, ma ha risolto la gara con una rete e due assist meravigliosi. 
Ora la sosta per le Nazionali.
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Meno di centoventi giorni sono trascorsi da quando Antonio Conte ed il suo sta# hanno iniziato il lavoro. Nel calcio più che in altre 
cose della vita una rondine - ma nemmeno due o tre - fanno la primavera; però si può a#ermare, con ragionevole certezza, che una 
profonda trasformazione è già stata realizzata.
Non è dato sapere - arduo azzardare un pronostico - come si svilupperà la stagione azzurra. Tante, troppe, le variabili: la forza delle 
avversarie, l'impatto delle coppe europee (gli azzurri sono gli unici a non farle), innumerevoli fattori ambientali interni ed esterni 
(come la famosa e famigerata tutela dei brand a strisce), e non ultima la dea bendata, ma comunque dotata di tanto intuito e capacità 
nell'indirizzare gli eventi.
Non scordiamo che siamo partiti da una società privata delle vitali risorse che la Champions garantisce e, soprattutto, da una squadra 
dai parametri vitali azzerati, completamente vuota nel gioco e nell'impegno degli interpreti e, non ultimo, un ambiente s!duciato e 
quasi indi#erente.
Grande è stato lo sforzo della proprietà: tanti soldi veri, investiti in calciatori altrettanto autentici, purtroppo - per le sadiche e spietate 
dinamiche del mercato - giunti solo nell'immediata vigilia dell'inizio dei giochi.
Ma cos'è questa trasformazione?
Innanzitutto l'allenatore ha stabilito regole chiare e semplici. Duro lavoro, scelte dettate solo dal merito e dalla condizione del 
momento, rispetto e impegno inderogabili. Siamo così ritornati a vedere undici calciatori che in campo comunicano, si aiutano 
vicendevolmente e nel momento culmine (il gol realizzato) esprimono collettivamente e sinceramente - compresi i panchinari e quelli 
appena sostituiti - gioia e senso di appartenenza.
Deve proprio aver fatto rapidamente scuola l'atteggiamento da ultras invasato di Conte - ma anche dall'ormai ex freddo e distaccato 
Oriali - ad ogni rete azzurra.
Il gruppo è fondamentale in un progetto, ma la componente tecnica lo è ancora di più.
La seconda parte della trasformazione realizzata da Antonio Conte passa per il campo.
Da troppi anni eravamo ormai di default la squadre del 4-3-3 e guai solo a pensare qualcosa di diverso. Pressing, tanto possesso, 
squadra leggerina. O si vincevano le partite dominando o non si vincevano per nulla. Zero - o giù di lì - cinismo, poca attitudine a 
saper so#rire, mancanza atavica di soluzioni dalla distanza e - tolto il ragazzo georgiano - nessuno in grado di creare superiorità. Il 
Napoli di Conte visto !nora è tutt'altro. Ha solidità, capacità di aspettare il momento giusto, non mostra quei preoccupanti cali di 
tensione del recente passato.
Antonio da Lecce ha - quasi sempre - giocato a 3 dietro, ma non lo considera un dogma.
Ha disposto in questo modo la squadra in tutte le prime uscite.
Ha capito che non ha quinti di qualità eccelsa, che Buongiorno a 3 è meno dirompente, che solo due centrocampisti spesso non 
riescono a tenere corti i reparti.
Non ha remore nel fare altro e l'occasione è stata anche l'acquisto di un gigantesco e simpatico scozzese. Scott McTominay è giocato-
re vero, reduce da trenta e più partite all'anno nel campionato migliore del mondo, con addosso la pesante e prestigiosa maglia rossa 
del Manchester United. Di"cile tenerlo fuori, ha la capacità di legare mediana e attacco, ha la progressione, la falcata ed il tiro forte 
che ricordano uno con la cresta, protagonista della recente storia azzurra. Conte lo getta nella mischia allo Stadium di Torino, l'altra 
settimana, nella gara più di"cile di questo inizio. 4-3-3, ma di sostanza e pragmatismo. Il risultato non ci sorride in pieno, ma le - 
poche - occasioni sono azzurre, si rinuncia al pressing alto e si costringono i bianconeri ad uno sterile possesso. Altro che allenatore 
integralista. I numeri - lo scriviamo spesso - sono etichette appiccicate addosso, ma per approfondire bisogna andare oltre. Il Napoli di 
Conte - !nalmente - è squadra che si adatta alle caratteristiche dell'avversario, e questo non è certo un segno di debolezza. Antonio 
sa bene che i risultati si ottengono innanzitutto blindando la propria retroguardia. Nelle ultime uscite il Napoli rischia pochissimo, a 
seconda dei moduli nella fase di non possesso si schiera 5-4-1 con la difesa a 3, oppure 4-5-1 se la difesa è a 4.
Nella fase propositiva, nella soluzione a 3 spazio e libertà di o#endere per gli esterni bassi, in quella a 4 l'esterno si propone a turno 
(Di Lorenzo da il meglio di se in questa fase di gioco) e si sfrutta l'inserimento di McTominay e la creatività degli esterni alti.
In Coppa Italia il turnover totale stavolta non ha signi!cato delusione e brutte !gure. Le seconde linee, anche se con una squadra di 
livello inferiore, hanno dato la stessa interpretazione o#ensiva e concreta del 4-3-3. Qualcuno - Neres, Ngonge, Gilmour - sicuramente 
creerà problemi (di quelli piacevoli) di scelta al mister. Ottimo anche l'atteggiamento - a risultato nettamente acquisito - dei big 
subentrati nel !nale.
Si può essere moderatamente ottimisti, la qualità dei centrocampisti e degli avanti ha pochissimi pari in Serie A. Preoccupano, invece, 
le riserve dei centrali - J. Jesus lo conosciamo bene, Rafa Marin è troppo acerbo -, la qualità complessiva degli esterni bassi, e le punte 
di scorta: sia Raspadori che Simeone sono da troppo tempo in lenta involuzione e sembrano aver completamente smarrito la via 
verso la porta avversaria.
Chissà che con risultati favorevoli e promettenti per il !nale di stagione, la società non decida di investire già a gennaio con una o due 
pedine in grado di migliorare e completare la rosa.

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza

La metamorfosi
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Il Napoli è rimasto molto indispettito dal mancato turnover operato dalla Slovacchia nelle due partite di Nations League.

Stanislav Lobotka dovrà saltare le prossime gare di campionato del Napoli, l'infortunio occorso con la Slovacchia ha mandato su tutte 

le furie il club azzurro, non c'è stato turnover da parte del CT della Slovacchia Francesco Calzona. La società di Aurelio De Laurentiis 

è pronto a chiedere il risarcimento alla UEFA. Ricordiamo che ai club spetta un risarcimento parametrato all'ingaggio del calciatore, 

che a Napoli guadagna circa 90mila euro a settimana.

l giocatore è uno dei perni del centrocampo della squadra di Antonio Conte, una perdita decisamente importante per il tecnico salenti-

no. Sul noto quotidiano campano, Il Mattino, si legge quanto segue. "Inutile dire che il Napoli è infuriato. Ovvio che nel club azzurro 

qualcuno non ha risparmiato critiche al ct Calzona per il mancato turnover in nazionale. Il suo è proprio l’infortunio di chi gioca tanto".

Il Napoli, ovviamente, ora chiederà all’Uefa il risarcimento che spetta ai club nel caso in cui i giocatori della squadra nazionale subisca-

no uno stop a causa di lesioni fisiche causate da un infortunio", riferisce il quotidiano napoletano.

Il giocatore slovacco già nella giornata di ieri ha iniziato le terapie per cercare di recuperare quanto prima dal suo problema, nelle 

prossime partite sarà sostituito da Billy Gilmour.

Stefania Memoli

CUORE AZZURRO
Infortunio Lobotka, Napoli infuriato! Chiederà il risarcimento alla UEF

CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus
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L’ha scelto ad appena 2 minuti dalla sua vecchia abitazione, in zona Moscova

Tutti erano convinti che avesse acquistato un attico, ma dalle immagini del suo balcone non sembra

Belen Rodriguez ha traslocato. Sul social mostra le prime immagini della sua nuova casa milanese. E’ un appartamento 

appena costruito nel quartiere dei vip, la richiestissima zona Moscova. L’abitazione, in realtà, è ad appena due minuti da 

quella in cui la showgirl 40enne viveva. E’ probabile che l’argentina non metterà sul mercato la vecchia, ma la terrà tra le 

sue proprietà.

La Rodriguez è fiera dell’arredamento scelto dopo mesi di ristrutturazione. Tutti pensavano avesse acquistato un attico, in 

realtà così non è: il suo balcone, non un terrazzo come capita a chi ha il piano più alto, ha un affaccio con vista, certo, ma 

non sui tetti degli altri palazzi adiacenti

La stanza principale ha una grande vetrata che comunica con l’esterno. A terra il parquet è chiaro, posato a spina di pesce. 

Appoggiato a una delle pareti c’è un grandissimo divano marrone, davanti un tavolino doppio con design moderno ed 

essenziale beige. A illuminare la zona due faretti. Belen fa vedere anche una parte dell'entrata del palazzo, fotografando il 

figlio accanto a un grande portone, seduto sullo skate.

Tiziana Viscardi

Belen Rodriguez
 mostra le prime immagini del sua nuova casa milanese, 

un appartamento appena costruito nel quartiere dei vip: guarda

GOSSIP
Rubrica a cura di TIZIANA VISCARDI
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NEXT MATCH

SERIE D
GIRONE G SAVOIA
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GIRONE G SARNESE
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GIRONE H US ANGRI
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Assistenza nella compilazione della domanda,
Lezioni programmate con Docenti che vi seguiranno passo passo in tutte le materie del bando, e con classe  online organizzata sulla nostra 
piattaforma per chi non ha possibilità di seguire le lezioni durante la giornata, 
Test settimanali per verificare l’apprendimento sugli argomenti studiati, con simulazioni mensili per verificare la gestione del tempo e le risposte dei 
test, questo per aiutarti a non fare più errori,
Preparazione fisica con preparatori professionisti convenzionati con noi e con strutture altamente attrezzate e qualificate 
Preparazione psico-attitudinale dove sarai affiancato e supportato in ogni difficoltà e con colloqui fatti con professionisti qualificati nel settore.
Sarai sempre seguito da Professionisti Qualificati  perché insieme abbiamo uno scopo comune : far sì che il vostro obiettivo sia centrato in pieno.
Tutto questo ti aspetta nell’Amoroso Concorsi, vieni  in sede per una consulenza o contattaci al 0823-1545081 /320 231 7874 o manda un email al 
seguente indirizzo info@amorosoconcorsi.it .

Visita anche il nostro sito www.amorosoconcorsi.it

Inizia con noi un percorso formativo che comprende : 

MAIN 
SPONSOR18
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GIRONE I POMPEI
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COMUNICATO STAMPA

Il Nola cade al "Bisceglia": ad Aversa arriva la prima sconfitta stagionale

Il Nola 1925 batte l’Afragolese e passa ai quarti di Coppa Italia Dilettanti. All’andata la gara era 
finita 0-0 e il Nola era chiamato ad una gara di livello per passare il turno. Senza Varsi e Vitolo 
squalificati e senza Biason e Caccavallo infortunati, mister Farina opta per la doppia punta 
affiancando Liccardi a Pozzebon. Il Nola approccia bene e il vantaggio arriva già nel primo 
quarto d’ora. Al minuto 11, al termine di un’azione ben manovrata, Dell’Orfanello si trova in area e 
trafigge Puca. 7 minuti più tardi i bianconeri potrebbero già raddoppiare ma Costanzo spreca 
malamente una palla arrivata in area piccola dopo uno schema da corner. Il Nola tiene bene il 
campo ma rischia a ridosso del 43′: prima Torassa che colpisce la traversa, poi un minuto più 
tardi Longo spreca un’occasione d’oro in area. Nel secondo tempo il Nola entra bene in campo e 
va vicino alla rete già dopo un minuto con Pozzebon che però non trova la rete per l’intervento 
del portiere Puca. L’Afragolese spinge ma non si rende particolarmente pericolosa, fino al 39′ 
quando, sugli sviluppi di un calcio d’angolo, Leone in mischia tira ma non trova la porta. Dopo 
più di sei minuti di recupero la gara si chiude. Il Nola passa il turno e ora affronterà l’Ercolanese ai 
Quarti.
DICHIARAZIONI
“E’ stata una gara maschia – ha dichiarato mister Francesco Farina – Dopo il primo gol potevamo 
raddoppiare e abbiamo avuto delle occasioni anche nel secondo tempo. E’ ovvio che abbiamo 
anche sofferto, loro giocavano in casa e sono forti. Sono contento dell’abnegazione dei ragazzi. 
Siamo cortissimi, abbiamo molti indisponibili. Abbiamo giocato 10 partite ufficiali vincendo 7 
volte. Tutti ci aspettavano contro le squadre forti e abbiamo fatto partite importanti anche con 
loro e potevamo vincere qualche altra gara se non avessimo avuto degli episodi arbitrali. Noto 
dell’insofferenza nei nostri confronti, forse c’è qualcosa dietro. In ogni caso, se recuperiamo tutti 
gli effettivi siamo una squadra importante“.
“L’emozione del gol è sempre unica ma la cosa più importante era arrivare alla vittoria come 
volevamo – ha aggiunto Ugo Dell’Orfanello – L’umore è positivo ma ancora non abbiamo fatto 
nulla e dobbiamo migliorare continuando su questa strada. Siamo un gruppo compatto, ci 
siamo conosciuti abbastanza ma la strada è ancora lunga. Io, personalmente, mi adatto e cerco 
di fare il meglio ogni volta che il mister mi chiede. Affronteremo in Coppa il nostro prossimo 
avversario come abbiamo fatto oggi, uniti“.

IL TABELLINO
Reti: Dell’Orfanello (N) 11′.
Afragolese: Puca, Yangba (49′ Grieco), Akrapovic, Nocerino, Leone, Liccardo (60′ Di Fiore), Torassa, 
Castro, Longo, Grezio (87′ Legnante), Di Paola. A disposizione: Mola, Violante, Testa, Alfano, 
Dequiec, Di Serio. Allenatore: Andrea Ciaramella.
Nola 1925: Pellino (88′ Alcolino), Cacciatore, Pepe, Cassandro, Costanzo, Cozzolino, Melillo (84′ De 
Luca), Dell’Orfanello, Filosa, Liccardi (93′ Parisi), Pozzebon. A disposizione: Angarelli, Pagano, 
Papa, Indiano, Caropreso, Setaro. Allenatore: Francesco Farina.
Arbitro: Della Porta di Benevento (assistenti Benvenuto di Nocera Inferiore e Criscuolo di Torre 
Annunziata).
Note: ammoniti Nocerino e Torassa per l’Afragolese; ammoniti Pozzebon, Liccardi, Cacciatore, 
Filosa e Costanzo per il Nola.



23 ANNO IV- numero 27 del 17 Ottobre 2024 ECCELLENZA
GIRONE B HERACLEA

OGNI GIOIA SENZA SACRIFICO NON HA SENSO 
FOTO DI FRANCESCO LATTARULO

#forzaheraclea #NoiconVoi
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SALERNUM BARONISSI-BATTIPAGLIESE
GIORNATA ORANGE E META’ INCASSO 

DEVOLUTO ALL’ASSOCIAZIONE “SOGNO ATTIVO”

ECCELLENZA
GIRONE B BARONISSI

Una giornata di calcio e di solidarietà. La gara con la Battipagliese, capolista del girone B di Eccellenza, rappre-
senta l’occasione per lanciare la Giornata Orange, nel corso della quale la nostra società devolverà metà 
dell’incasso all’associazione Sogno Attivo, per sostenere e supportare le attività di ragazzi speciali in tutta 
Italia.  Una iniziativa che si ripete a distanza di otto mesi nell’ambito del Progetto Arcobaleno che coinvolse 
otto associazioni del territorio operanti in diverse realtà del terzo settore.

L’associazione Sogno Attivo, capitanata da Dario Leo e dal suo team di spingitori che dal 2022 regala ogni 
anno il sogno di correre una maratona a tanti atleti SPECIALI. Dopo aver corso a New York, Londra e Berlino 
(con l’obiettivo di completare tutte le major da spingitore), Dario ha preso parte anche alla Wizz Air Milano 
Marathon dello scorso 6 aprile. Per scoprire di più sul progetto visitare il sito web www.sognoattivo.it

Così il presidente Giacomo La Marca

“Continuiamo a garantire attenzione al sociale. La nostra società è sensibile alle tematiche del terzo settore e 
si è sempre dimostrata vicina alle associazioni del territorio, a!ancando e sostenendo ogni volontaria attività 
che alimenta integrazione e socializzazione attraverso lo sport. L’associazione Sogno Attivo bene"cerà della 
metà dell’incasso della gara di sabato, sensibilità che abbiamo già dimostrato nel corso della passata stagione 
attraverso il Progetto Arcobaleno da noi sviluppato insieme ad altre otto associazioni”.
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La Polisportiva Puglianello è lieta di annunciare a tutti i tifosi, agli addetti ai lavori, ed agli organi di stampa l’accordo per 
la stagione sportiva 2024/2025 con i calciatori under Cosimo Checola, Emanuele Marcuccio , Andrea Mascolo, Luigi di 
Caprio, Gioele Screpis e  Salvatore Santacroce
Checola, classe 2007, ruolo #difensore, proviene dalla scuola Calcio di mister Cesare Ventura , ma vanta già esperienze e 
stages con Benevento, Crotone, Sarnese, Campobasso e Pescara.
Mascolo, classe 2006, ruolo #portiere, vanta esperienze in Juniores importanti, quali Portici, Acerrana, e San Giuliano 
Milanese; lo scorso anno avventura in serie #d col Gladiator, sfortunatamente interrotta solo da un brutto infortunio al 
ginocchio.
Di Caprio, classe 2006, #centrocampista , già esperto della Categoria, viste le precedenti esperienze con Montesarchio e 
Forza e Coraggio, terminata con la "nale di Coppa Campania di categoria.
Marcuccio, classe 2006, #centrocampista , esperienza con tutte le Juniores della Juve Stabia, "no alla Primavera 3 con le 
“ vespe”, prima di passare lo scorso anno alla Juniores Nazionale del Matese.
Screpis, classe 2005, #difensore, una riconferma, al secondo anno con noi, con la prima squadra e la juniores vissute da 
protagonista.
Santacroce, terzino sinistro classe 2007 vanta esperienze importanti in settori giovanili professionistici come Cavese e 
Casertana.
Una ventata di freschezza, una serie di innesti di qualità nonostante l’età;
Divertitevi ragazzi, e non perdere mai la voglia di imparare e l’ambizione di crescere!!!
Grazie per la vostra "ducia,  ed in bocca al lupo per il prossimo anno , siamo felici di avervi a #Puglianello 
Stateci vicini, perché #unitisipuo’#wearepsp 

PROMOZIONE
GIRONE A PUGLIANELLO
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IMPARATO NUOVO MISTER DEL PIANURA

Il Pianura Calcio 1977 rende noto di aver 
a!dato l’incarico di allenatore della prima 
squadra a Roberto Imparato.
Nella scorsa stagione, Mister Imparato, ha 
guidato la Fortitudo Campi Flegrei, condu-
cendo la squadra ad una tranquilla salvezza 
alla prima esperienza in assoluto della 
squadra Flegrea in Promozione, classi"can-
dosi ottavi ad una manciata di punti dalla 
zona playo#; nella stagione precedente 
(2022/23) ha vinto il campionato di Prima 
categoria sempre con la Fortitudo Campi 
Flegrei.
In passato ha allenato le giovanili del 
Benevento Calcio.
Lo sta# sarà completato con:
-Marco Cotugno, che ricoprirà il ruolo di 
allenatore in seconda;
-Luca Cantales, che ricoprirà il ruolo di 
preparatore dei portieri.
Al nostro nuovo allenatore ed a tutto il suo 
sta# va il più caloroso benvenuto.

GIRONE B
PROMOZIONE
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Ringraziamo il Sign. Di Lanna per aver ospitato 
la categoria 2012 al “Ristorante pizzeria Dylan”.
#questionediappartenenza 
#insiemeperdiventaregrandi
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SCUOLA CALCIO 
SS ERCOLANESE 1924

Sabato 19 Ottobre,nel Nostro Tempio,allo Stadio Raffaele Solaro �  di Ercolano, esordirà nel 
Campionato Regionale Under 14 anche la nostra compagine guidata da Mister Alfredo 
Fisichella.I nostri 2011, inseriti in un vero e proprio raggruppamento "di ferro"che vede ai 

nastri di partenza davvero le migliori scuole calcio della Regione,oltre alla squadra Professio-
nista del Sorrento,saranno impegnati nell' incontro inaugurale contro la MS8 di Gragnano.

Ad maiora Ragazzi 
Portate in alto il nome di Ercolano e sudate la maglia,tutto il resto arriverà di conseguenza!!!

L' AMBIZIONE DI NON ESSERE NÈ OMOLOGHI, NÉ ANONIMI.
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Appuntamento di prestigio a Casola il 26 Ottobre,per la nostra Scuola Calcioe per le 
categorie Under 10 e Under 8 guidate rispettivamente da Mister Alfredo Fisichella e Mister 

Nicola Medio.
I nostri Boys incroceranno le lame con alcune delle Scuole Calcio più importanti della Regio-
ne in questo prestigioso Torneo � ,diventato già un appuntamento fisso nel panorama giova-

nile campano, grazie alla splendida organizzazione degli amici della Virtus Junior Stabia.
Il Direttore Marco Attanasio, che fortemente ha voluto la partecipazione a questa competi-
zione,che sarà altro importante tassello di esperienza nella crescita dei nostri giovani,fa ai 

suoi piccoli calciatori e alle loro famiglie il più grande degli in bocca al lupo.



3233 ANNO IV- numero 27 del 17 Ottobre 2024

CATEGORIA
PRIMA

PRIMA GIORNATA DI CAMPIONATO 
DI SECONDA CATEGORIA.

Santa Maria La Fossa vs Acca Cancello Arnone
RISULTATO 1-1

A segno Fabio Cantiello.
FORZA SMLF

PH: Antonio Spaghettino Bonacci
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L'IMBRIANI TEAM 
RINGAZIA I SUOI SPONSOR
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